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SUGGERIMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 

merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che l'UE si trova ad affrontare molteplici sfide che minacciano la stabilità e la 

sicurezza sul piano regionale e globale, il che richiede un'azione esterna strategica e a 

lungo termine, nel quadro di una politica estera fondata sui valori e propriamente 

europea; rammenta l'ambizione dei leader dell'UE, espressa nella dichiarazione di 

Roma, di impegnarsi a favore di un'Unione che sia "grande sulle grandi questioni e 

piccola sulle piccole"; sottolinea il notevole valore aggiunto per i cittadini dell'UE di 

una politica estera e di sicurezza comune; chiede che il quadro finanziario pluriennale 

(QFP) si dimostri ambizioso e rispecchi questo elevato valore aggiunto aumentando 

considerevolmente gli stanziamenti destinati all'azione esterna (rubrica 4), rendendo 

quindi la politica estera comune una funzione e una responsabilità fondamentali 

dell'UE, in linea con le sfide figlie di questa modernità e con le nuove priorità 

dell'Europa; 

2. evidenzia che sono necessari finanziamenti mirati e più cospicui nei settori strategici, 

come ad esempio l'assistenza allo sviluppo, l'eliminazione della povertà, gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile, il rafforzamento di un ordine internazionale basato su regole, la 

ricostruzione post-crisi, il buon governo e la promozione della resilienza ambientale, 

economica e sociale nei paesi partner, al fine di garantire un'efficace risposta europea 

alle sfide mondiali moderne, in particolare le violazioni dei diritti umani, le minacce alla 

sicurezza e i conflitti armati, gli attacchi informatici, il terrorismo, la radicalizzazione, la 

propaganda, la disinformazione intenzionale, le catastrofi naturali e i cambiamenti 

climatici, nonché alle sfide migratoria e dei rifugiati che derivano da alcune delle 

succitate problematiche; sottolinea che i finanziamenti supplementari dovrebbero essere 

orientati alle nuove priorità dell'Europa, alcune delle quali trovano riscontro nella 

strategia globale dell'UE, nella nuova politica europea di vicinato, nella politica di 

allargamento e nel piano d'azione europeo in materia di difesa; sottolinea che l'UE deve 

anche potenziare la propria capacità istituzionale per avere maggiore influenza sulla 

politica estera e di sicurezza;  

3. chiede di colmare il divario tra le priorità politico-strategiche dell'UE e gli strumenti di 

finanziamento esterno (EFI); sottolinea che la definizione di nuove priorità nel settore 

dell'azione esterna e della cooperazione in materia di difesa a livello dell'UE dovrebbe 

essere accompagnata da nuove risorse, a livello sia operativo sia amministrativo, 

affinché l'azione esterna sia credibile ed efficace; 

4. ricorda l'importanza di una maggiore flessibilità che consenta di mobilitare risorse 

aggiuntive per rispondere a situazioni impreviste e di utilizzare le risorse non impegnate 

negli anni successivi; pone l'accento sulla necessità che le risorse siano disponibili, in 

modo da essere pronti a rispondere a nuove minacce in rapida evoluzione, come la 

guerra ibrida e gli attacchi informatici; sottolinea tuttavia che una maggiore flessibilità 

non dovrebbe essere ottenuta a scapito degli obiettivi strategici a lungo termine o dei 

programmi in essere che stanno ottenendo i risultati auspicati; chiede un notevole 

rafforzamento dei meccanismi di flessibilità ("strumenti speciali") nel quadro del QFP e 

un contestuale rafforzamento degli orientamenti politico-strategici; ribadisce il proprio 
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sostegno alla proposta della Commissione relativa a una riserva permanente di crisi 

dell'UE, al fine di evitare soluzioni ad hoc come l'istituzione di fondi fiduciari; 

5. chiede la semplificazione e la razionalizzazione degli strumenti di finanziamento 

esterno (EFI), riunendo ad esempio in un unico strumento tutti gli EFI tematici esistenti 

che rientrano nelle competenze della commissione per gli affari esteri (lo strumento 

inteso a contribuire alla stabilità e alla pace – IcSP, lo strumento di partenariato – PI, e 

lo strumento europeo per la democrazia e i diritti umani – EIDHR); suggerisce che una 

fusione del genere potrebbe riguardare lo strumento di cooperazione allo sviluppo (DCI) 

nonché il Fondo europeo di sviluppo (FES), iscritto in bilancio, senza includere il Fondo 

per la pace in Africa (APF), fatto salvo l'accordo della commissione per lo sviluppo, 

ossia la commissione competente; chiede, tuttavia, che l'attuale strumento di assistenza 

preadesione (IPA II) e lo strumento europeo di vicinato (ENI) continuino a essere due 

strumenti distinti in ragione della loro specifica natura politica e finanziaria; insiste che 

qualsiasi fusione deve essere subordinata alla condizione che il nuovo strumento 

tematico sia orientato alle politiche e che venga garantita nella massima misura 

possibile la prevedibilità del finanziamento a lungo termine di tutti i programmi, 

introducendo nel contempo maggiore flessibilità; ritiene inoltre che la struttura 

semplificata renda necessari un sistema di controlli ed equilibri adeguati e una 

sufficiente trasparenza, compresi un migliore contributo politico-strategico e un 

controllo dell'attuazione da parte del Parlamento;  

6. sottolinea che i fondi fiduciari sono stati istituiti poiché il bilancio dell'UE manca delle 

risorse e della flessibilità necessarie per consentire una risposta rapida e globale alle 

grandi crisi; ritiene che gli attuali fondi fiduciari dell'UE possano apportare un valore 

aggiunto mettendo in comune i finanziamenti per situazioni specifiche; rileva che una 

semplice ridefinizione o ristrutturazione dei finanziamenti unionali esistenti a fini 

politici non rappresenta di per sé un aumento delle risorse e crea un ulteriore livello di 

complessità in termini di vigilanza democratica e controllo di bilancio; ribadisce che gli 

obiettivi originari degli strumenti finanziari dell'UE non possono essere modificati nel 

momento in cui vengono inseriti nella rubrica relativa a un fondo fiduciario; sottolinea 

la necessità di un maggior controllo parlamentare delle attività nel quadro dei fondi 

fiduciari dell'Unione europea, dello strumento dell'UE per i rifugiati in Turchia e 

dell'azione congiunta UE-Afghanistan per il futuro in materia di questioni migratorie, 

nonché per future iniziative simili; ricorda che si dovrebbe fare ricorso a tali strumenti 

ad hoc esterni al bilancio dell'UE solo ove la Commissione possa dimostrare 

chiaramente il rispetto dei requisiti in termini di valore aggiunto dell'UE e di 

addizionalità; ribadisce l'importanza dell'unità del bilancio dell'UE quale principio 

fondamentale; sostiene l'impiego di forme innovative di cooperazione finanziaria, quali 

la combinazione di sovvenzioni e prestiti di enti finanziari internazionali ed europei, 

compresa la Banca europea per gli investimenti; 

7. ritiene che gli strumenti di finanziamento esterno dell'UE siano essenziali per 

un'efficace azione esterna dell'Unione, in particolare nel vicinato europeo (attualmente 

l'ENI) e nei paesi in fase di preadesione (attualmente l'IPA II); chiede più coerenza e 

coordinamento tra gli strumenti di finanziamento esterno; sottolinea che lo strumento 

che succederà all'ENI dovrebbe tenere conto del maggiore accento posto su 

democratizzazione, stabilizzazione, processi di pace, ricostruzione post-crisi e 

resilienza, sia a est che a sud, nonché assicurare un maggiore sostegno a favore della 
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crescita e dell'occupazione, in particolare per i giovani laureati; invita la Commissione 

ad aumentare i finanziamenti, nel quadro del prossimo programma ENI, destinati a 

progetti che promuovono l'occupabilità dei giovani a livello locale;  

8. sottolinea che l'approccio orientato ai risultati dell'IPA II per i paesi candidati e i 

potenziali candidati dovrebbe essere rafforzato nel quadro dell'assistenza preadesione 

dopo il 2020, al fine di contribuire efficacemente alla democratizzazione di tali paesi e 

al loro sviluppo economico e sociale, soprattutto in considerazione degli attuali sviluppi 

politici nei Balcani occidentali; sottolinea che gli strumenti finanziari dovrebbero 

rispondere in tempi rapidi agli sviluppi politici e, in caso di mancato rispetto della 

democrazia e dello Stato di diritto, concentrarsi sul sostegno alla società civile; ricorda 

il valore del principio "più progressi, più aiuti" e invita la Commissione a sfruttare 

attivamente le possibilità in tal senso offerte dai pertinenti regolamenti; invita la 

Commissione a definire mezzi giuridici atti a sospendere i finanziamenti a disposizione 

degli organismi governativi in caso di gravi e continue involuzioni politiche; invita la 

Commissione a sospendere i fondi per la Turchia nell'ambito del futuro QFP fintantoché 

non verranno rispettati chiari parametri di riferimento, nonché a reindirizzare i 

finanziamenti alle organizzazioni della società civile turca; 

9. chiede di rafforzare la coerenza e di promuovere un dialogo politico più equilibrato con 

i paesi partner; ribadisce la necessità di potenziare i sistemi di monitoraggio e 

valutazione per vagliare l'efficacia e migliorare l'efficienza dei finanziamenti dell'UE; 

sottolinea che, nel quadro di tutti gli strumenti, l'UE dovrebbe sforzarsi di rendere più 

visibili i suoi progetti e le sue iniziative, sia nei paesi terzi che al proprio interno; 

10. sottolinea che il sostegno a favore dello Stato di diritto, della democrazia, dei diritti 

umani e della parità di genere dovrebbe continuare a essere la pietra angolare della 

politica estera dell'UE e ritiene che tali questioni dovrebbero conservare un carattere 

trasversale in tutti gli strumenti e gli obiettivi di politica estera dell'UE, soprattutto in 

considerazione degli sviluppi in atto nei Balcani occidentali, nel vicinato europeo e 

oltre; sottolinea altresì che tale sostegno deve essere accompagnato da azioni volte a 

promuovere una crescita inclusiva a vantaggio di tutti, in particolare dei giovani e delle 

donne; chiede di concentrarsi maggiormente sul potenziamento del sostegno alla libertà 

di espressione nel quadro degli strumenti di finanziamento, in modo da sviluppare una 

resilienza contro la disinformazione; sottolinea in particolare il ruolo dell'EIDHR e dello 

strumento che gli succederà dopo il 2020, compreso il suo sostegno all'osservazione 

elettorale; 

11. richiama l'attenzione sul potenziale intrinseco dell'IcSP per promuovere la sicurezza e 

l'integrità delle frontiere dell'UE e contribuire alla pace e alla stabilità in tutto il mondo, 

in particolare nelle regioni segnate da crimini contro l'umanità, crimini di guerra e 

genocidio.  
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